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Il presente articolo nasce, da un lato, da un lavoro di selezione di risorse Internet disciplinari ad 
accesso libero effettuato per la Biblioteca centrale di Ingegneria dell’Università di Pisa (sul cui sito 
appaiono le Risorse Internet per l’ingegneria edile, l’architettura e l’urbanistica 
<http://biblioteca.ing.unipi.it/Siti/edilef.htm>), dall’altro da un personale interesse di ricerca  nel 
campo della storia dell’architettura contemporanea. Il valore aggiunto di questo breve scritto è 
quello di presentare i siti uno per uno, con informazioni e caratteristiche che  consentano al lettore 
di crearsi un proprio elenco “ragionato” di bookmarks. 
 
 
Database documentari, bibliografici e di immagini  
 
Archinform <http://www.archinform.net/index.htm?ID=BP5TRBLeSkeD3c31> è uno dei più 
imponenti database di progetti architettonici, nel quale è specialmente rappresentata l’architettura 
contemporanea. E’ possibile fare ricerche attraverso liste di architetti, città o parole-chiave, oppure 
con un motore di ricerca interno al sito. Si trovano biografie, bibliografia e selezioni di link ad altre 
risorse informative riguardanti i maggiori architetti del XX secolo.  
Quanto alla storia della città tra XIX e XX secolo, sarà rilevante consultare la bibliografia di storia 
dell'urbanistica The urban past <http://www.uoguelph.ca/history/urban/citybib.html> nella sezione 
moderna. Il Prof. Gilbert A. Stelter dell’Università di Guelph (Canada) ha infatti redatto una 
preziosa lista di indicazioni bibliografiche riguardanti la storia dell’urbanistica, suddivisa per epoca 
e per paese. 
L'Università di Washington propone una raccolta di circa 10.000 immagini di storia dell'architettura 
che va sotto il nome di Cities and buildings collection 
<http://content.lib.washington.edu/buildingsweb/index.html>. Si possono fare ricerche per paese o 
per parole libere. Il database Great buildings online <http://www.greatbuildings.com/gbc.html> 
offre immagini, dati e disegni delle più importanti architetture nel mondo, attraverso ricerche per 
luogo, architetto o nome dell’edificio. Si segnala per la presenza di numerosi modelli 
tridimensionali dei più famosi edifici. 
Per la storia dell’architettura contemporanea nelle singole nazioni europee, ricordiamo i siti:  
Archeire - Irish architecture online <http://www.irish-architecture.com/> (Irlanda) e Archined- 
Architecture in Nederland <http://www.archined.nl/> (Olanda), nonché la banca dati sul patrimonio 
monumentale francese Mérimée, nella quale si trovano schede di edifici di età contemporanea. Per 
l’ Italia uno strumento di ricerca storica utilissimo sarà, una volta completato, il sito Archivi privati 
di architetti nel Lazio <http://archivi.beniculturali.it/SARM/Architetti/fram_iniz.htm> realizzato 
dalla Soprintendenza Archivistica e contenente già alcuni inventari consultabili online. 
 
Siti monografici sui singoli architetti e movimenti 
 
Numerosi architetti contemporanei si sono dotati di un sito web che illustra i loro progetti, mentre 
ricercatori e studiosi hanno dedicato siti monografici alle figure o ai movimenti di maggior rilievo 
nel secolo scorso. In rigoroso ordine alfabetico si presentano qui di seguito alcuni di essi. 
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Per la storia dell’Architettura Futurista <http://www.architettura-futurista.cjb.net/>, si troveranno 
schede biografiche, bibliografia e brevi testi critici nell’omonimo sito a cura di Maurizio 
Castelvetro. Quanto all’architettura sovietica di inizio Novecento, interessanti informazioni si 
troveranno nel Chernikov virtual museum <http://www.a.tu-
berlin.de/Institute/0830/nedeljkov/cvm/med/default.html>. Gli studiosi del Bauhaus possono 
attingere al sito del Bauhaus Archiv <http://www.bauhaus.de/english/index.htm>, nonchè a quelli 
monografici di Walter Gropius <http://www.tu-harburg.de/b/kuehn/wgropius.html>e Mies van der 
Rohe <http://www.tu-harburg.de/b/kuehn/lmvdr.html> realizzati da Hermann Kühn dell’Università 
di Harburg con dovizia di particolari, foto, e riferimenti bibliografici o ad altre risorse Internet. Il 
solito autore propone anche un sito su Peter Behrens <http://www.tu-
harburg.de/b/kuehn/pbehrens.html> e uno su Le Corbusier <http://www.tu-
harburg.de/b/kuehn/lecorb.html>. 
Tra le pagine web dei protagonisti dell’architettura degli ultimi anni, spesso ricche di immagini dei 
progetti e delle opere realizzate, segnaliamo i siti di Mario Botta <http://www.botta.ch/>, Santiago 
Calatrava <http://www.calatrava.com/>, Peter Eisenman <http://www.eisenmanarchitects.com/>, 
Norman Foster <http://www.fosterandpartners.com/>, Massimiliano Fuksas  
<http://www.fuksas.it/html/index.html>, dello studio Gregotti <http://www.gregottiassociati.it/>, 
Zaha Hadid <http://www.zaha-hadid.com/>, Daniel Libeskind <http://www.daniel-
libeskind.com/daniel/index.html>, Richard Meier  <http://www.richardmeier.com/>, dello studio 
Pei, Cobb, Freed <http://www.pcfandp.com/a.html>, Renzo Piano <http://194.185.232.3/>, 
Richard Rogers  <http://www.richardrogers.co.uk/render.aspx?siteID=1&navIDs=1,2>, Bernard 
Tschumi  <http://www.tschumi.com/>.  
 
Cataloghi di biblioteche di architettura  
MAIA = MetaOPAC Azalai Italiano per l'Architettura <http://www.cnba.it/maia.php>, è il catalogo 
collettivo virtuale delle biblioteche italiane di architettura: esso interroga in modo cumulativo i 
cataloghi in linea di circa 60 biblioteche disciplinari. La ricerca può essere effettuata per autore o 
titolo, per alcune biblioteche anche con gli altri campi (soggetto, editore, data di pubblicazione, 
ISBN/ISSN, collana, classificazione Dewey, tutti i campi). Questo strumento è il più rapido per 
ricerche sul territorio italiano, altrimenti si consiglia anche il VKK- Virtueller Katalog 
Kunstgeschichte <http://www.ubka.uni-karlsruhe.de/kvk/vkk/vk_kunst_ital.html>, che permette di 
cercare in linea simultaneamente le descrizioni bibliografiche dei più importanti cataloghi 
elettronici di biblioteche di storia dell’arte in Europa.  
Periodici italiani di architettura contemporanea su Internet  
 
Oltre alle versioni digitali di riviste cartacee, i cui articoli (quando non siano riservati ai soli 
abbonati) sono spesso consultabili solo parzialmente o per l’ultimo numero, esistono riviste nate e 
pubblicate esclusivamente sul web e ad accesso libero. Se nel primo caso rientrano ad esempio i siti 
di Abitare <http://www.abitare.it/>, Bollettino Ingegneri <http://www.bollettinoingegneri.it/>, 
Domus <http://www.domusweb.it/domus/avvio.cfm?lingua=_it>, Parametro 
<http://www.parametro.it/parametro.htm>  o  Il giornale dell’architettura 
<http://www.ilgiornaledellarchitettura.com/>, nel secondo caso si segnala soprattutto la rivista 
digitale Arch’it <http://www.architettura.it>. Arch’it vanta ormai un’attività decennale nel 
raccogliere le tendenze dell’architettura contemporanea e nel proporre validi strumenti di 
conoscenza e studio, suddivisi in numerose sezioni, che vanno dalle notizie di concorsi, convegni e 
mostre, alle recensioni storico-critiche, dal rapporto dell’architettura con il cinema alle informazioni 
su architetti e edifici, dai link a case editrici specialistiche ai forum di discussione su argomenti 
d’attualità.  
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Per ricerche a carattere storico sull’architettura di inizio secolo, si sottolinea anche la possibilità di 
libera fruizione della rivista Architettura e arti decorative dal 1921 al 1931 
<http://www.inroma.roma.it/arardeco/ARARCOP.html>, la cui digitalizzazione completa è stata 
operata dalla Biblioteca di area delle arti dell’Università Roma Tre. 
 
Metaindici per l'architettura  
Il coordinamento biblioteche dell'area delle scienze architettoniche e ingegneristiche dell'Università 
degli studi di Roma "La Sapienza" ha realizzato la biblioteca virtuale A & I- Architettura ed 
Ingegneria, la cui sezione Architettura <http://w3.uniroma1.it/COBAI/pagine/architettura.aspx> è di 
nostro interesse, poiché propone una selezione di siti Internet in base o al settore disciplinare (storia, 
restauro, rappresentazione, ecc.) o alla categoria di risorse web (ad esempio banche dati, riviste, 
normativa). Un altro repertorio di siti molto utile è il RIBA Links 
<http://www.architecture.com/go/Architecture/Reference/Links_2025.html> a cura della prestigiosa 
istituzione del Royal Institute of British Architects. I siti sono organizzati in una struttura ad albero. 
Si sottopone all’attenzione del lettore, infine, la ricca selezione di link realizzata dall’associazione 
Officina di storia dell’architettura di Roma 
<http://www.osaweb.net/pagine/risorse/ris_links_menu.htm>. 
Tra i portali e repertori di siti per l’architettura si segnalano inoltre l’italiano Minotauro 
<http://www.architecture.it/it/minotauro/default.asp> e lo svizzero Vitruvio 
<http://www.vitruvio.ch/index.html>. 
 
Associazioni, fondazioni ed istituzioni di architettura contemporanea 
Per quanto concerne l’Italia, tra le istituzioni da segnalare vi è l’Associazione nazionale degli archivi 
di architettura contemporanea <http://oberon.iuav.it/aaa.html>, il cui sito contiene una preziosa 
guida agli archivi italiani, elencati in ordine alfabetico di architetto. Fondamentale per informarsi 
sulle ultime tendenze dell’architettura italiana è anche l’apporto del Consiglio nazionale degli 
architetti  <http://www.archiworld.it/> e della Direzione generale per l'architettura e l'arte 
contemporanee del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali <http://www.darc.beniculturali.it/>. 
La Fondazione Michelucci <http://www.michelucci.it/>, nata per volontà dell’architetto stesso con 
"lo scopo di contribuire agli studi ed alle ricerche nel campo dell'urbanistica e della architettura 
moderna e contemporanea”, offre interessanti risorse online, tra le quali l’archivio delle architetture 
del Novecento in Toscana. 
Il Centro studi Giuseppe Terragni <http://www.csgt.org/index.htm> documenta l’attività 
dell’architetto e persegue la valorizzazione e la conoscenza dell’architettura moderna italiana.  
Grande interesse riveste anche il sito del Museo di Castelvecchio (Verona), che propone la 
digitalizzazione dei disegni di Carlo Scarpa <http://www.archiviocarloscarpa.it/>. Si ricorda anche 
l’Archivio Piero Bottoni <http://bottoni.dpa.polimi.it/index1024x768.html>, dedicato a raccogliere 
le testimonianze grafiche dell’architetto donate al Politecnico di Milano, nonché numerosi disegni 
dei massimi esponenti dell’epoca contemporanea. 
Il Museo d'arte moderna e contemporanea di Trento e Rovereto <http://www.mart.trento.it/> 
possiede un rilevante patrimonio archivistico sull’architettura futurista, esplorabile grazie alla sua 
schedatura nel catalogo elettronico CUM. 
Istituzioni relative ad un singolo architetto sono anche la Alvar Aalto Foundation 
<http://www.alvaraalto.fi/>, il Buckminster Fuller Institute <http://www.bfi.org/> la Fondation Le 
Corbusier  <http://www.fondationlecorbusier.asso.fr/>, la Frank Lloyd Wright Foundation 
<http://www.franklloydwright.org/>, la Fundació Mies van der Rohe <http://www.miesbcn.com/>. 
Per quanto riguarda la storia dell’architettura contemporanea in una determinata città, si apprezzano 
particolarmente le pagine web dell’Architekturzentrum Wien <http://www.azw.at/>, che propone 
un’ottima enciclopedia biografica degli architetti viennesi dal 1880 al 1945 e che documenta 
attraverso mostre, conferenze e visite guidate, gli sviluppi di tale arte in età moderna. 
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I rapidi cambiamenti cui sta incorrendo la città di Berlino sono invece presentati dal Dipartimento 
per lo sviluppo urbano <http://www.stadtentwicklung.berlin.de/>,  nelle sezioni del suo sito 
dedicate all’urbanistica e alle singole nuove architetture. 
La Chicago architecture foundation <http://www.architecture.org/>, oltre a svolgere una intensa 
attività espositiva e didattica riguardo la città di Chicago, offre nel suo sito numerosi link a risorse 
Internet nel campo dell’architettura contemporanea americana. 
A livello internazionale, si ricordano infine i siti delle grandi istituzioni di ricerca nel campo della 
storia dell’architettura, attive anche riguardo l’età contemporanea, quali ad esempio il Canadian 
centre for architecture di Montreal <http://cca.qc.ca/>, la Society of architectural historians  
<http://www.sah.org/>, il Centre international pour la ville, l'architecture et le paysage di 
Bruxelles <http://www.civa.be/>. 
 
Nota: 
La correttezza degli indirizzi web dei siti menzionati in questo articolo è stata verificata alla data del 
15/10/2005. 
